
 

 

Aggiornata al 29 febbraio 2024 THAILANDIA 

 

 

 

Normativa e accordi di ratifica 

 

 
La Thailandia, in data 29 aprile 2004, ha ratificato la Convenzione de 
L’Aja del 1993 sulla protezione dei minori e la cooperazione in materia di 
adozione internazionale e il 1° agosto 2004 è entrata in vigore.  

 

L’Autorità Centrale Thailandese per le adozioni internazionali è il Child 
Adoption Center (CAC) presso il Ministero dello Sviluppo Sociale e della 

Sicurezza Umana con sede nella capitale, a Bangkok.  
 
Il CAC protegge il benessere dei bambini in tutte le fasi della procedura 
di adozione e tutela i diritti dei bambini, dei genitori biologici e degli 

aspiranti genitori adottivi. 
 
La procedura adottiva è regolamentata dalla seguente normativa: 
- Legge adozioni del 1979 e ss.mm. 

 

Procedura adozione 

 

L’Ente autorizzato si preoccupa di presentare la candidatura 
all’adozione degli adottanti trasmettendo il fascicolo di documenti, 
tradotti e legalizzati, al CAC.  

Il CAC invia all’ente la proposta di abbinamento con un bambino. Ad 
abbinamento avvenuto l’ente invia al CAC i documenti di 

accettazione. 

La procedura di adozione del bambino è amministrativa e si conclude 
con un provvedimento di affidamento pre-adottivo da finalizzarsi nel 
Paese di accoglienza. 
Il CAC invita la coppia a recarsi in Thailandia per un colloquio con il 

Comitato di adozione; se solo uno dei coniugi può presenziare agli 

adempimenti nel Paese è necessario il consenso scritto del coniuge 
assente. 
In seguito al colloquio occorrono circa due settimane perché siano 

finalizzati i documenti di viaggio necessari al minore. 
L’affidamento pre-adottivo si svolge in Italia e l’adozione si perfeziona 
dopo 1 anno con la pronuncia della sentenza di adozione da parte del 

Tribunale per i Minorenni italiano. 
La sentenza di adozione viene trasmessa dall’Ente Autorizzato al CAC 
che procede alla finalizzazione dell'adozione secondo la legge 
thailandese.  

I genitori adottivi, in seguito alla sentenza di adozione, dovranno recarsi 
presso l’Ambasciata Thailandese di Roma per concludere la procedura 

di adozione secondo la legislazione Thailandese. 
 

 
Requisiti coppie 

 

Possono adottare coppie sposate da almeno due anni, anche nel caso 
in cui uno dei coniugi abbia avuto un matrimonio precedente. 
L’età dei coniugi deve essere di almeno 25 anni.  

Il reddito della famiglia deve essere adeguato all’accoglienza di un 

bambino. 
Difficilmente il CAC accetta dossier di famiglie nelle quali uno dei 
coniugi abbia un trascorso di malattie importanti. 

Nel caso in cui una coppia abbia già due figli è a discrezione del CAC 
accettare la domanda di adozione. 
  



 

 

 
Caratteristiche bambini 

 

I bambini segnalati per l’adozione si trovano sotto la tutela dello Stato 
Thailandese, di regola collocati presso un istituto. 

 

Si tratta di bambini dichiarati adottabili perché orfani; ovvero dichiarati 
in stato di abbandono dalle autorità competenti; ovvero i cui genitori 
biologici (o uno solo di essi se l’altro è deceduto o dichiarato decaduto 
della responsabilità genitoriale) abbiano espresso il loro consenso 

all’adozione; ovvero quando la struttura di accoglienza che ha in cura il 

bambino (alla quale i genitori biologici del minore non orfano possono 
delegare il potere di esprimere il consenso), esprima il proprio consenso 
all’adozione.  

 
Sono considerati bambini con bisogni speciali quelli che hanno più di 4 
anni e/o presentano problemi di salute. 

 

 

Tempi della procedura 

 

Dall’inoltro del dossier di candidatura della coppia alla proposta di 

abbinamento i tempi non sono prevedibili perché dipendono dalle 
disponibilità della coppia e dalle caratteristiche dei bambini adottabili. 

Di regola le attese sono di circa 3 anni dalla presentazione del dossier 
all’Autorità Centrale Thailandese. 

 
Dall’accettazione della proposta di abbinamento al provvedimento di 
adozione i tempi sono di circa 2/3 mesi compresa la permanenza 

all’estero. 

 
 

Numero viaggi e tempo di permanenza 

all’estero 

 

Un solo viaggio della durata di 4 settimane circa. 

 

Post adozione  

 

Il CAC richiede l’invio di relazioni di post-adozione ogni 2 mesi nel primo 

anno dall’arrivo e comunque fino alla pronuncia in Italia della sentenza 
di adozione. 
 

 

Costi 

 

 

 

 

 

 

Costi per i servizi resi alle coppie in Thailandia: Euro 9.685,00 

 

di cui:   Euro 5.095,00 per servizi Procedurali forniti dall’Ente 
Euro    100,00 per servizi Obbligatori Variabili  
Euro 2.770,00 per servizi Supplementari d’assistenza 

Euro 1.720,00 per spese procedurali varie non riconducibili ai 
servizi resi dall’ente                                              

 
 

 


